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TRASMISSIONE VIA PEC 

 
Regione Emilia-Romagna 
Settore tutela dell’Ambiente ed Economia 
Circolare 
Area valutazione Impatto Ambientale e 
Autorizzazioni  

 
         
 
 
Oggetto: Valutazione Ambientale Strategica (VAS) sul Programma Regionale per la Ricerca 
Industriale, Innovazione e Trasferimento Tecnologico (PRRIITT) 2023-2025.  
Valutazione di incidenza. 
 
 

In riferimento alla richiesta di cui all’oggetto acquisita agli atti del Settore con prot. PG n. 
111547 del 06/02/2023, si comunica che: 
 
Visti: 
 

- le Direttive 2009/147/CE, che sostituisce la Direttiva 79/409/CEE “Uccelli - Conservazione degli 

uccelli selvatici”, e 92/43/CEE “Habitat - Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 

della flora e della fauna selvatiche” con le quali si prevede che, al fine di tutelare le specie animali 

e vegetali, nonché gli habitat, indicati negli Allegati I e II, gli Stati membri classifichino in 

particolare come SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e come ZPS (Zone di Protezione 

Speciale) i territori più idonei al fine di costituire una rete ecologica europea, definita "Rete 

Natura 2000"; 

- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 

selvatiche", successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120, con i quali, unitamente 

alla legge n. 157/92, si dà applicazione in Italia alle suddette direttive comunitarie; 

- la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale” che al Capo I, artt. 

1-9, definisce i ruoli dei diversi enti nell’ambito di applicazione della Direttiva comunitaria n. 

92/43/CEE, nonché gli strumenti e le procedure per la gestione dei siti della rete Natura 2000; 

- la Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6 "Disciplina della formazione e della gestione del 

sistema regionale delle Aree naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000” e ss.mm.ii.; 
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- la Legge Regionale 31 luglio 2006, n. 15 “Disposizioni per la tutela della fauna minore in Emilia-

Romagna”; 

- la Legge Regionale 6 marzo 2007, n. 4 “Adeguamenti normativi in materia ambientale. Modifiche 

a Leggi regionali” (artt. 34 e 35); 

- la Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 "Riorganizzazione del sistema regionale delle aree 

protette e dei siti della rete Natura 2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone e del 

Piacenziano”; 

- la Legge Regionale n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale 

e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;  

- la Legge Regionale 29 dicembre 2015, n. 22 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 

stabilità per il 2016”; 

- la Legge Regionale 20 maggio 2016, n. 9 “Legge comunitaria regionale per il 2016”; 

- la Legge Regionale 20 maggio 2021, n. 4 “Legge europea per il 2021”;  

Viste, inoltre, le Deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1191/07 “Approvazione direttiva contenente i criteri di indirizzo per l'individuazione, la 

conservazione, la gestione ed il monitoraggio dei SIC e delle ZPS, nonché le linee guida per 

l'effettuazione della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 2, comma 2, della L.R. 7/04” con la 

quale si definiscono le procedure amministrative per la proposta di aggiornamento dei siti 

esistenti e per l’individuazione di nuovi siti e, contestualmente, si definiscono i due livelli delle 

misure di conservazione; quello generale, di competenza regionale, e quello specifico, di 

competenza degli Enti gestori dei siti Natura 2000; 

- n. 893/12 con la quale è stato aggiornato l’elenco complessivo dei Siti di Importanza Comunitaria 

(SIC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) presenti nella Regione Emilia- Romagna, ai 

sensi delle Direttive CEE “Uccelli” e “Habitat”; 

- n. 79/18 “Approvazione delle misure generali di conservazione, delle misure specifiche di 

conservazione e dei piani di gestione dei siti Natura 2000, nonché della proposta di designazione 

delle ZSC e delle modifiche alle delibere n. 1191/07 e n. 667/09”; 

- n. 1147/18 “Approvazione delle modifiche alle misure generali di conservazione, delle misure 

specifiche di conservazione e dei piani di gestione dei siti Natura 2000”; 

- le Misure di conservazione specifiche ed il formulario del sito di Rete Natura 2000 interessato; 

- la documentazione tecnica pervenuta. 

Espletata la procedura di Prevalutazione di incidenza, dalla quale si evince che il programma non 

determina incidenza negativa significativa sui siti della Rete Natura 2000 interessati, con la 

presente si comunica l’esito positivo della valutazione di incidenza, a condizione che vengano 

rispettate le seguenti prescrizioni: 

- i singoli progetti attuativi, qualora interessino direttamente o indirettamente i siti della rete 
Natura 2000, dovranno essere sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza, con 
indicazione di quali misure di mitigazione si intendono prevedere; nei singoli progetti devono 



 

essere quantificate le relative risorse economiche necessarie per la realizzazione delle misure 
di mitigazione ambientale previste; 

- in fase progettuale dovranno essere confrontati vari scenari di collocazione geografica e di 
scelta delle opere e delle loro modalità realizzative, al fine di individuare l’ipotesi più sostenibile 
e meno impattante da adottare; 

- la predisposizione del calendario dei lavori dei singoli progetti dovrà rispettare i tempi biologici, 
soprattutto per quanto riguarda l’attività riproduttiva delle specie animali e vegetali presenti nei 
siti Natura 2000; 

- la progettazione degli invasi ad usi plurimi dovrà già considerare il progetto di riqualificazione 
e di rinaturazione finale dell’area in funzione degli habitat che si vogliono ricostruire, al fine di 
garantire con queste opere un significativo contributo al ripristino della biodiversità; 

- gli habitat naturali di interesse conservazionistico che saranno eventualmente interessati dalla 
realizzazione delle opere dovranno essere adeguatamente compensati almeno con la 
realizzazione di altrettante superfici con caratteristiche analoghe nell’ambito dello stesso sito 
Natura 2000; altrettanto vale per gli habitat che ospitano specie di interesse comunitario; 

- prevedere adeguate forme di monitoraggio ambientale delle aree oggetto di intervento; 

- rispettare quanto indicato nelle Misure generali e sito-specifiche di conservazione dei siti Natura 
2000”. 

 

 Cordiali saluti. 
 

  
 

•  

PER IL DIRIGENTE DEL SETTORE E DI AREA  
DR. GIANNI GREGORIO 

DR. SSA CRISTINA GOVONI 
(DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE) 

 

 

 

 

 

FB_vinca_PRRIITT_2023_2025.pdf 

 
Copia analogica a stampa tratta da documento informatico identificato dal numero di protocollo indicato sottoscritto con firma digitale 
predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al D.lgs. 82/2005 (CAD) e successive modificazioni. 

 

 
 


